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TMPKCXATIVK DICHIARAZIONI DKl. MINISTRO V1CORKU.1 

Allo studio del governo la necessità 
di rimpatriare i minatori dal Belgio 

IL MARITO DI GIOVANNINA E' IN FONDO ALLA MINIERA DALLA QUALE FORSE NON TORNERÀ» 

Il postino ha bussato invano alla casa del minatore 
col telegramma che annunciava la nascita del figlio 

i 

Il ministero dogli Ksteri concedi* i p a s s a p o r t i pe r i fami l ia r i del le v i t t ime 

Anziché rientrare in Italia 
venerdì sera come eia stato 
previsto, il ministro Vigorel-
li da Bruxelles è tornato ie­
ri a Charleroi, dopo uver avu­
to una lunga conversazione 
telefonica con il Presidente 
Gronchi: per cui negli ambien­
ti romani ci si augura che il 
prolungarsi della permanenza 
del ministro in lU-lgio abbia 
.significato l'inizio di una nuo­
va fase nella condotta dell ' in­
chiesta e l'adozione ili preci­
se misure da parte italiana per 
impedire che altri «perai con­
t inuino a pagare all'estere» il 
tributo dell'incapacità del no­
stro governo a creare condi­
zioni di lavoro in patria. Vi-
gorelli, è poi partito nel po­
meriggio alla volta di Milano 
dove è arrivati» ieri sera. Pri­
ma di lasciare il Helgio egli 
ha però fatto alcune grati di­
chiarazioni. 

« N o n voglio esprimere an­
cora un g iudi / io delluitivo — 
ha detto ai giornalisti che ha 
incontrato a Charleroi —. Vi 
sono certamente molti punti, 
in questa tragedia, che biso­
gnerà mettere in luce. Lascio 
perciò molto impressionato e 
turbato il Helgio, e posso di­
chiarare che chiederemo al 
governo belga di andare sino 
in fondo, noi limiti della sua 
coinprtcn/a, per stabilire le re­
sponsabil ità. Il governo belga 
«lene aiutarci e spero che non 
saremo messi nella dura con­
dizione di esaminare l'eventua­
lità di un ritorno in patria dei 
nostri lavoratori, che a costo 
di tanti rischi e di tante pe­
ne hanno trovato un pane in 
terra belga. Ma il problema è 
graviss imo e bisognerà el imi­
narlo con la massima serie­
tà. Ilo preparato un memoria­
le che presenterò forse oggi 
stesso al presidente del Consi­
glio >. Kd, intatti, non appena 
giunto iti serata in Italia, Vi-
gnrelli s'è messo in contatto 
con Segni. Ai giornalisti che 
lo ha nini avvicinato nella sua 
abitazione milanese, Vigorclli 
ha detto fra l'altro: « I l go­
verno ital iano è intenzionato 
a porsi il problema dei mi­
natori italiani in Itclgin in ter­
mini estremamente fermi. Al 
•'IO giugno l'.IMi nelle miniere 
belghe lavoravano 4."i.51!t mina­
tori italiani. 40.0.VJ dei quali 
adibiti a lavori di fondo. La 
loro posizione e la loro sicu­
rezza dovrà essere affrontata o 
sul piano hiternazionale o di­
rettamente ira Italia e Helgio. 
I! reclutamento di nuovi lavo­
ratori per il Helgio era slato 
sospeso nel febbraio scorso e 
tale provvedimento non era 
nini stato revocato. Per quanto 
riguarda la soluzione del pro­
blema sul piano internazionale 
la faccenda verrà sottoposta 
allo esame della CECIA (il cui 
presidente Polla si compiace ili 
starsene tranquil lamente a 
Chianciano - it.tt.r.ì e del Bu­
reau International du Travati. 
Per quanto riguarda eventuali 
trnttativc dirette con il Belgio. 
la faccenda è di competenza 
del ministero degli esteri <•. 

Che cosa significa, ci si do­
manda. € chiedere al governo 
bolga di andare s ino in fon­
do, nei limiti della san com­
petenza. per stabilire le re-
sponsabil i là ?? Dì fronte a tan­
to disastro, un governo può, 
forse, tollerare che s iano po­
sti dei l imiti alla sua compe­
tenza e alla sua autorità iter 
scoprire la verità e punire i 
.-olpcvnli? K da parte di chi 
potrebbero esser posti tali li­
mit i? Forse Vigorclli pensa ohe 
'e limil.t/.inni verranno «lai go­
verno socialdemocratico belga? 
f"crto una ne è già venuta: 
oucll.i al l ' ingresso in Belgio dei 
familiari delle vitt ime, l imi­
tazione alla quale il ministro 
si è iniz ialmente piegato. 

Alle ore 13 di ieri — come 
si è detto — l'onorevole Vi-
gorrìli era di nuovo all 'aero­
porto di Bruxelles. Qui. avuto 
sentore che numerosi famil ia­
ri di minatori chiedevano dal 
ronfine di poter arrivare sino 
a Cbarlerni per assistere alme­
no alla composiz ione delle sal­
me dei loro cari, egli Ita ma­
nifestato il suo disappunto e 
ha dichiarato che. pur non po­
tendo opporci al viaggio il' 
quanti fossero in possesso di 
r-eolare p i s saporto , non se la 
«entivi f i i t t ivìa di inror.-igsii-
rr l ' iniziativa, ritenendo che 
frisse preferibile accelerare 
piuttosto il rimpatrio delle 
« l ime . I.i ragione di questo 

atteggiamento, contrario al 
temperamento di chi lo ha ma­
nifestato, va ricercata nel veto 
all'ingresso dei familiari delle 
vitt ime che — come si è det­
to — è stato posto dalle au­
torità belghe allo scopo di 
« evitare noie >. 

Ciò ha provocato una serie 
di deplorevoli incidenti ad 
opera delle nostre autorità di 
frontiera e a danno di tante 
madri, tanti padri e tanti fra­
telli dì minatori che, giunti a 
Milano dal lontano Abruzzo, 
sono stali accolli con sprezzan­
te indifferenza negli uflici del 
« Centro emigrazione •», hanno 
dovuto subire le escandescenze 
del colimi. Fratalli, direttore 
generale dell 'emigrazione, e si 
sono dovuti umiliare alla men­
sa della « Charitas ambrosia­
na », intervenuti» per sopperi­
re alla imprevidenza e disor­
ganizzazione governativa. 

Ieri sera però, dopo le pro­
teste degli interessati, che con­
tinuano a raggiungere Milano 
da ogni parte d'Italia, e le 
critiche spesso aspre della 
stampa, il ( t e t t i * è stato al­
lentato e si e cominciato a 
concedere, come è giusto, i pas­
saporti a ritmo accelerato. Per 
cui, come riferiamo in altra 
parte del giornale, già ieri sera 
alcuni parenti dei minatori 

scomparsi hanno potuto par­
tire per il Helgio. 

Negli ambienti ministeriali 
si attribuiva ieri sera rilevan­
te importanza alla dichiarazio­
ne con cui il ministro Vigorcl­
li ha allacciato la possibilità 
di disporre il rimpatrio dei 41' 
mila lavoratori italiani tutto­
ra in Belgio. 1 pareri sono 
discordi e c'è già chi sostiene 
che una simile eventualità rap­
presenterebbe per il governo 
uno dei problemi più grossi da 
risolvere per far si che gli itti 
migratidi non vadano ad ac­
crescere il ninnerò dei disoc­
cupati. Va tuttavia rilevato che 
incile quegli organi di stampa 
che, anni addietro, elevarono 
plausi alla politica emigrato­
ria ili De Cìasperi e al tratta­
to italo-belga firmato dallo 
scelbiann Dnminedò. si va fa­
cendo strada la convinzione 
che l'emigrazione è un delitto 
contro l'economia nazionale 
Eloquente, in questo senso, lo 
editoriale apparso ieri sul 7V/»-
pn, nel quale è del lo fra l'ai 
Ito: 

«Queste correnti emigrato­
rie rappresentano una fonda­
mentale perdita di ricchezza. 
conte è s ialo ormai dimostra­
to dai più illustri economisti . 
Fra le mol le produzioni di­
spendiose e scarsamente re­

munerative, la meno remune­
rativa di tutte (sul piano dei 
puri costi economici, beninte­
so) è quella della pianta uo­
mo. Consideriamo ora quali 
delibano essere i bilanci eco­
nomici di un popolo che, do­
po aver al levato i suol figli 
per tutta l'infanzia e l'adole­
scenza (ossia nelle età eco­
nomicamente improduttive, 
quando tutto il costo del gio­
vane ricade sul padre o su 
altri parenti in età lavorati­
va) , li cede poi bellamente 
il le economie ili Stati esteri 
proprio quando essi sono in 
grado di lavorare e produrre. 
Le rimesse in denaro degli 
emigranti costituiscono certo 
una partita attiva della no­
stra bilancia dei pagamenti, 
quando ci sono (ma, negli 
ultimi tempi, è slato tutt'al-
Iro che infrequente il caso di 
emigrati che hanno dovuto 
essere soccorsi dalle famiglie 
italiane, per crisi economiche 
c_ valutarie dei Paesi che li 
ospitavano: vedi \rgentina > ; 
nel quadro del reddito nazio­
nale fsse sono però soltanto 
una minima. parzialissinia 
compensazione di quanto la 
.•ollettività ha speso per alle­
vare ed istruire i giovani nel­
la loro età economicamente 
improdutliv a *. 

LA TRAGICA SORTE DEI GIOVANE MINATORE FIES01AN0 

Era entrato a Mar ci nelle 
soltanto da alcuni mesi 
/// precedenza aveva lavoralo in altre miniere - Dopo la nascita 
del suo bambino, aveva voluto cambiare per guadagnare di più 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 11 — ..Vieti te 
fiorita »; con questo telegram-
niii giunto l'altro ieri mattina 
alle sette. Rosa Filippi si è 
fatta riva do Mariiuellc, tiare 
«(fende (iti (/«*' giorni. assie­
me od altre centinaia di mo-
(jh di conoscere la sorte del 
proprio marito. Romano, il 
/ìorctifffio eiìilf/rato j TI H'-J(;'o 

e sepolto nella tuttitcnt 
.. Niente fiorita ~. 

i /(iiftiìiuri di Romano Fi­
lippi hanno letto e riletto 
(lucste parole, tiuasi volessero 
cogliervi un significato che 
desse loro ima piccoli! "pe­
ritura. Da mercoledì le 
notizie clw la radio e i gior­
nali un'i'iino antitiftctato con 
militi firnninttiticità nrernno 
fatto scendere nel cuore di 
queliti urliti* ii>t triste pri-
•.•CHfiTnritro- .-270 sepolti viv-
ti Marc'incllc ,: era. coniitti-

qite. solo un timore, perchè 
i Filippi .superano che il loro 
Romano non lavorava nelle 
miniere di quel luogo 

Rotinolo, infatti andò in 
Belgio quattro anni fa In 
Italia, come ieri s diceva 

non tirerà trovato lavoro e 
aveva fatto quello che molli 
altri italiani fecero, aderen­
do agli inciti del governo 

che vedeva rfll'ernipriiztoric 
la soluziotie <l*l problema 
economico italiano. Prima 
della guerra a r e m fatto ti 
pellettiere, rn.j dopo la ca­
tastrofe nrfrn cernito ittra-
fto rit riprendere qttcsfn sua 
attività .VOTI areru potuto 

.scegliere 
il »ito treno si fermò a 

Marchienne. una cittadella 
ilic dista poche devine di 
chilometri da Marcinelle 
Dieci minuti di ferrovia (>a-
sttimno a collegtire ?»• dite 
cirfa Là inizialmente. Ro-
iiitittt) Filippi lavorò come mi­
natore. Lavorò sodo, come ì 
nel costume degli itnlinni L'i-
roró. fece grossi sacrifìci, di 
mentivo (/itati di essere nn 
essere rirenfc Poi — un 
tifino don'» — cniohl'c una ra­
gazza briga, M eh in nutra 
Rosa Si sposarono 

Rosa e Romana ebbero Un. 
figlio Eoli è ora un bel bam­
bino Qualche tempo fa Ro­
mano cambiò miniera * Cre-
di mamma, è una vita du­
rissima ma non mi lamento -
scriveva alla signora Emilia 
Scriverà di rado ma non di­
menticava la sua itini'ol'it 
lontana Infanto aveva cam­
biato miniera, cerio per gua­
dagnare qualcosa di più. Iti 
cusn sita, a Firenze, lo are-
vano appreso da una lettera 
ma l'altro monto, quii mio 
sentirono la radio non Io 
ricordavano 

Piangono abbracciate 
sei famiglie di Roccascalegna 

Il silenzio è sceso sul piccolo paese del Chietino do­
po che l'ultimo filo di speranza è stato troncato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Romano Filippi 

r e c e n t e m e n t e emigrat i in Bel 
gio in cerca di lavoro . 

Con le pr ime trasmiss ioni 
radio e il success ivo arr ivo 
dei g iornal i ne l la mat t inata 
di ieri. ogni filo di speranza 
benché tenue , ma a cui la in 
tera nop<>la/ione di Rocca c cn 
!cgii;i da -18 ore d isperata 
m e n t e si t e n e v a aggrappata , 

Anton io Di P o m p o n i o . ri.cpet- .>i è spezzato. fa ta lmente , i n e -
t i v a m e n t e di anni 2f* <• 42. -arab i lmente . X o n è u t i l e 
El igio e Valente Di D o n a t o ' u m a n e possibil ità descr ivere 
di anni 35 e 42 e G a b r i e l e ! le .-cene ti: dolore al le qu.ii i 

R O C C A S C A L E G N A ( C h i e -
t i ) , H . — A n c h e la provinc ia 
di Chiet i e colpita dal lut to . 
Se i muratori r imast i sepol t i 
a Marc ine l le sono di R o c c a ­
scalegna e unii tii S. Eusan io 
de l Saugro ESFI .-ono: Mario 
Zinni di anni 26. Nico la e 

(Continua/ione dalla |. pan.) 

cacciare il fumo. Questo In­
coro è iniz iato verso la mez­
zanotte. Inoltre s t o » n o giun­
gerti/o a Marcinelle delle ca­
mere ad uria di tipo spevinle 
che, introdotti' nel le otti/crii» 
surriscaldate e r iempite di 
aria, funzioneranno come ven­
tilatori d i m i n u e n d o Iti rempe-
ratitra dell'aria.- .V e p p u r e 
quando l'aria sarà purifica'a 
si potrò tutftiriti sapere im­
mediatamente costi o chi si 
trova in questo tragico cuni­
colo . A quanto pare, infatti. 
la galleria è bloccata da una 
frana di noterò'i l'nneiisioni 

altre frane si tloreuiuno 
quasi ccruii i ictite a l l ' interno. 
Ogni previsione sul tempo 
della durala dei lavori sarà 
quindi pura fantasia. L'unica 
n o t i n o favorevole è. che è 
stata richiamata una ituoi'u 
squalira di salvatori del e m ­
iro minerario Francenc. Ciò 
significa che si snera rem-
mente ili poter proseguire i 
larori con squadre numerose. 

Chi non è qui a vivere tpie 
sta tragedia minuto per mi 
filtro non può nO errare tutto 
l'orrore di queste filiazioni 
cont inue . Aliti speranza si «' 
.sostituirti orti Iti dtspc rtt:tonc 
ed litui collera sorda invade 
lutto il paese 

Una domiti urla isterica­
mente. st dibatte, cade riti le 
braccia dei r ic ini . Viene c o n ­
dotto. in infcrmeria avvolta 
ut una coperta. Un ragazzo le 
eliminimi accanto stringendo 
i denti. Scene .simili si fanno 
sempre più frequenti. La not­
te viene distribuita qualche 
coperta e la stanchezza co­
stringe al sonno Piove e po­
chi /tariiio degli impermeabili 
Chi l'ha li d i s tende in modo 
da coprire tutti Eppure nes­
suno si muore. F se è vosi 
quassù, clic cosa sarà nel fon­
do della limiterò., fra le finiti­
me ed il gelo? La mancanza 
di oc/iti tiofirìti d i m e n o insop­
portabi le e purtroppo In d i -
rezione della miniera ha pra­
ticamente smesso di fornirne. 
iVon solo , ino fa ti possibile 
per impedire ai giornalisti d 
trorarm-

Vietato parlare 
Le squadre di .sfi.'i'titiii/t/ii. 

clic r isalgono f r o d i n o In po­
lirlo all'ascila del pozzo che 
le scorta s ino all'edifìcio della 
direzione. Vietato armcuiurs i . 
n ictnio parlare, vietato pren­
dere fotografie. S o l o ti /ittico 
ti libiti mo potuto M'umbifirc 
qualche parola al volo prima 
che ì gendarmi ci tiNotifntiti.s--
sero r i c a c c i n e u t c . Quesiti s i -
tmizione lia provocato anche 
un vivace incidente alla con­
sueta conferenza stampa di 
affluitine. Era presenfe ti mi 
ttisfro degli Affari economici 
lley, che, dopo aver ilicliiara 
lo che le operazioni di sul 
rutuggìo proseguono in modo 
tiupecetibilc, liti eucrg icnn icn-
fe impedito al direttore delle 
miniere di rispondere alle do­
mande dei g iornal is t i . 

« Erano di legno le porte 
della galleria? » ha chiesto 
un giornalista affrontando 
una delle iiucstioiti p iù orari , 
potette e proprio la distru­
zione di ipteste porte che ha 
permesso iti jitoco tii i i t tuderc 
anche il secomlu pozzo bloc­
cando tutti i minatori. 

« Cerio , pi rclte entro* di le ­
gno.. . •» /iti cominc ia to a ri­
spondere il direttore. Imme-
diaff imenfe il ministro lo ha 
afferrato per il gomito e l'ha 
letteralmente trascinato fuori 
dallo stanza esclamando chi 
non era il caso tlt (/•.scuter. 
questioni tcciiiclic 

Più tardi, il min i s i ro Rey vi 
ha dic/ttarato persomi/ iucntr 
che cpli i» c o n v i n t o che ci 
s iano ancora degli nomini ri 
vi nel fondo e che tutti gli 
sforzi vengono condotti allo 
scopo di rijiortarli alla su 
perfide. Questa ottimistica af­
fermazione noìt ha tuttavia 
disperso l'iniitrrssumr elir 
stia cercando i; nascondere 
qualcosa •* che 'p'esto (ptii '-o-
sn non '••a r . ' t o »r<a t.'io,i-r 
notiz ie . Basta guardare i rolli 
degli uomini che risafoono 

alla superficie dopo aver laro-

MAIU'IMCM.I-: Ritorna alla sunerlii-ie la stillatici i-he ha recuperato i ilue cadaveri ( fole lotoi 

ri/iiilutti. Ieri lu .suutidr.i è 
stala chiainaiu d'urgenza 
Perché questo ritardo? « Ilo 
dormi lo per due giorni in­
canto al telefono • ha di­
chiarato tilt tecnico tedesco, 
« perche ero certo elle sarem­
mo .stufi conrocnt i ' • 

Abbiamo potuto parlare un 
attimo con i minatori tede­
schi: « Avete trovato che la 
miniera e a posto dui punto 
di vista della sicurezza?*. 
abbiamo ch ies to . Un ntimifo-
re ha fatto una smorfia .'t 
gnìficatiru: poi. sotto gli oc­
chi di un polirtotfo. lui dotto: 
" Perfettamente. Ci siamo ca­
piti. vero? ». I gendarmi ci 
hanno a l lontanato , ritti ci era­
vamo già capit i perfet fa Mieli­
te. I.a pravità di questa .si­
tuazione. ha strappato anche 
al minisi ro Viporclli a lcune 
parole amare e gravissime. 
come riportiamo in altra 
parte del giornale. 

Da parte sua, il senatore 
Roveda Ita dichiaralo che non 
sarà suf / tc ìcute unti inchiesta 
del solito tipo giuridica o 
burocratica e ha suggerito 
c/te si proceda ad una i n ­
chiesta ttifrrtiiirr'oiin/e. Que­

sta, egli lui detto, potrebbe 
venir condotta dnll'OJVlI con 
la partecipazione di tutte le 
organizzazioni dei lavoratori. 
Kotu'da ri ino ne qui e s ia fa­
cendo quunto può per aiuta­
re le famiglie italiane, che s> 
t rocauo in condiz ioni r c r a -
menfi disperate. 

Una nuova ipotesi 
I dubbi di Vigorclli, che 

sono ormai i dubbi di tuffi. 
sul le cause del disastro, ci 
sotto stali del resto confei-
matt da una lunga conversa­
zione che abb iamo a v u t o oggi 
con due tecnici minerari : uno 
francese e uno belga. Il tec­
nico francese ci ha prospet ­
tato una nuova ipotesi , assai 
interessa ri te per spiegare il 
disastro. La miniera ili Mar­
cinelle, come é noto, è ricca 
di prisott. E' quindi verosi­
mile che una esplosione si 
sta prodotta all'altezza della 
galleria !I07, sotto la gabbia. 
elie sarebbe stata di corise-
quenza proiettata in a l to . 
orima di precipitare in fon­
do al pozzo dove si trova 
tuttora, sperrnndo il c a r o de l ­

l 'elettricità. Il corto circuito 
diventerebbe così la conse­
guenza, a «c iche la causa del 
disastro. Lo scoppio avrebbe 
poi spinto il fuoco nelle gal­
lerie, rendendo generale la 
catastrofe e sopprimendo 
ogni traccia di ritti sul suo 
fin ssa apio. 

Questa ipotesi non piace 
naturalmente alla direzione 
della miniera. Essa presup­
pone infatti una ucptigeitza 
della direzione nel controlla­
re co s tantemente il tenore di 
grisou nella miniera. E" qu in ­
di molto più comodo riget­
tare tutta la colpa sulle spal­
le del povero Anton io lanet­
ta che avrebbe mal caricato 
il raporteino. E' ]>t"ù comode 
ev identemente . . . . Le d ichia-
rarioni del tecnico belga so­
no state altrettanto significa­
tive: 1) la tesi della dire'.»o-
nr sulla caduta di un vago­
netto, sia detto, è plausibile 
ma per ora non è dimostrata. 
Tra l 'altro, é da vedere se 
il vagonetto sarebbe precipi­
tato per un errore ài mano­
vra, o perché lo strumento che 
deve tenerlo agganciato, era 
logoro, come è poss ibi le . 

Le porte erano di legno 

T r a v a g l i m di anni 28. NVn'.a 
S a l o m o n e di anni 3(ì di S 
Eusanio del Sanaro . 

Tutta Roccascalegn. i . dai 
pruno anunc io della t r e m e n ­
da sc iagura di Cnarleroj e fi­
no al le prime ore di ieri. hr. 
v i ssuto moment i d: angoscia 
e di an- ia su l l e sorti dei vent i 
e più compaesan i , da t e m p o r> 

Era stato un valoroso partigiano 
ma in p a t r i a non trovò lavoro 

C i r o Piccolo, il m i n a (ore f r iu l ano , lascia la moirlic e i re (ijrli 

2) La presenza di un ca­
ro vo lante , d i fronte alla 

gabbia dell'ascensore, e rego­
lamentare, se ci si attiene al­
la lettera del rego lamento; 
ma è chiaro che è pericolosa, 
tanto più che incidenti di 
questo tipo, anche senza con­
seguenze. tali, si sono già 
artifi in «orecchie miniere . 

31 Questa è una miniera 
vecchia di 60 anni, in cui si 
sono avut i pia grari inci­
denti: il pr imo il ti aposto 
If)Of> quando lina gabbia pre­
cipitò nel fondo uccidendo 9 
uomini , l'altro nel 1U3U, per 
uno scoppio di prisou, in cui 
restarono rittime 40 nomini. 
Nelle condizioni attuali, con 
la presenza di tonnellate di 
legna secca efie / a s c i a n o » 

UDINE, 11. — Ciro Piccolo • • Finita la guerra — dicono 
eli Sasorcrinno Torre dopo e s - | — Ciro aveva inuti lmente cer­
nere stato valoroso part ig iano, cato una occupazione adattan 

dosi nel frattempo ai piti umi­
li mestieri . Poi era partito per 
il Belgio con la «paranza di 

erd partito come tanti altri per 
il Belgio in cerca di lavoro 
Ora, a soli 37 anni giace senza 
vita a mille metri di profon- metterai da parte qualche sol-
dita nel le viscere della m i m e - ( do. La moglie Io aveva rag-
ra dove era sceso per guada-1 g l U n i o da qualche anno. Era 
Cnars; quel pezzo di pane che ; u n brav'uomo e un ottimo 13-
r.elia sua terra gii era stato \ ^ oratore » 
r.eRato. 

Attaccata alle sbarre del can­
cello senza neanche più Jacri-
rr.e per piangere lo sta aspet­
tando inuti lmente la moglie 
che si era portata assieme i i 
tre fieli di 11. 8 e 5 anni. I 

Nella casa di Savor^nano il j 
fratello, il cognato e una 5:0 

Anche .a gente del pae-e ha 
accolto con profondo dolore la 
notizia della sciagura Xon pos­
sono fare a meno di rilevare 
che tutto ciò sarebbe stato evi­
tato se le decine di migliaia 

0 ,1 i di friulani che ogni anno Ia-
1 sciano le loro case per emigra­

re avessero potuto trovare la­
vane nipote ( la sorella e pa. 
t:ta per il Belgio stamattina ); v o r r > l n P a t n a 

sono ar.r.-.entat; rial dolore | • Ci sono del ie gravi respon-
Hanno per»o ocn: speranza che" *ahihta — dicono — che pesano 
il loro congiunto pos^a e s s e r e ' s u l l a coscienza dei nostri go-
«ncora v ivo , ma usua lmente I vernanti per aver costretto 1 
restano a'.taccati disperatamen-j nostri uomini a emigrare e poi 
te alla radio, ai Giornali della 1 per non aver laputo garantire 
«era i l ludendosi che po>sa non I loro una efficace tutela nei 

i lu esser» vero . ioghi di lavoro ». 

I n altro dei • sepolti v i v i » : 
Enrico Del Gnasta, di r e t ­
tori di Caprina, in provinci» 

di Pisa 

l'attonitit D->poia7ionr di Koc-
ca.-'calcgnii -1 »• a b b a n d o n a t a . 

Vv. s i lenzio di Tomba <• - t e ­
so -il (|lie-*0 PU colo piinep, 
cosi d u r a m e n t e co lp i to : 
oeni at t iv i tà e N..-pe;-a, una 
iliiliiiii.vi jKTpiessita e r i f les ­
sa .-ut volti di tutt i . le porte 
e le fincate de l le p o v e r e ca»e 
Mino chiusr . 1 negozi hanno 
.'ibbas-snio io - . iracinesche. I 
bambini s i edono immoll i l i ai 
margini de l l e - tradicciolc a n ­
guste e Fconne.s-f- fi--andò 
ctin «guardo atono tutto vò 
che li c irconda, s^n/a capirò 
e .-senza iteare di capire . 

I f a m i . i a n e 1 cong iunt i uè: 
-ci mart ir: d-'J lavoro, af­
franti dal dolore . 51 .sori.i .-li­
bito cercat i , r i trovati , uni t i . 
fusi in un unico abbracc io . 
chiusi in vn cerchio di s u p r e -
•vo .-conforto, per r icordare e 
invocare ins i eme le v irtù e le 
s e m b i a n z e dei cari scompars i . 

Intorno a loro e tutta Roc-
•'nscalogn,';. umana e g e n e r o -
-a. in uno s lanc io di accorata 
sol idarietà: intorni» a loro è 
tutto il tory-Io del la prov ;n-
eia di Chiet i . d: q u e s t o po­
ri. lu umi l e e . . .borioso che 
p ù d'ogni altro può c o m -
o-er.dere. per v i s sute e s p e ­
rienze. in tutta la rua c r u ­
dele realtà, il d r a m m a del la 
miniera , c h e sp inge a l l ' e m i ­
grazione e il terribi le d i s a ­
stro di Marc ine l l e . 

A notte , sul le ant iche murr 
di Rocca.-ealegna. ^ulle porte 
l?lle povere case , sul le >ara-

( '.^r-che d*u mcde?ti negozi *: 
-corgono larghe .stri.-ce di car­
ta bianca con la scritta in 
nero: •< Lutto c i t tadino ». M a ­
ni sconosc iute e p ie to ;e h a n ­
n o in ques to m o d o t e s t i m o ­
niato il loro dolore e '.a loro 
-o'.idarietà 

SILVIO COLAZZILLI 

rato al livello 907 per rendersi\pf,zzi e sostengono le gallerie. 
conto c»i«- n.-f'e > -< • r, ':Ji4' pericolo di incendio e 01-
queta vecchia i>rin'*rra c'è 
qualcosa d> sitar i.tnsn ' « 1* 
firnt'. M"t>'c.strnfi d> c'ir', OH* 
r rft sudore, esausti. h"tti'o 

sempre presente 
Ir sue ronseuttenze. 

una rsprr<:sioti'' coucrntra'a e 
tropico Che coso h a n n o risto'' 
Che cosa si è vietato 'oro d' 
dire'' Qun-,1 morti ci srno 
lappi ii? 

Da un calcolo approssima­
tivo si fa risalire a cento co­
loro di cui è crrta la scom­
parsa. oltre ai cadaveri già 
ritrovati. Trenta dovevano 
trovarsi nelle prime gallerie 
bloccate r altri settanta nel 
fanu so H7:< murato ieri. E' 
qui che — proprio o f T i m c o c - j 
Co — .<* sono trnrnti i due; 
corpi ora estratti in r o n d i n o - ! 
ni che l'umamt,- vieta di d e - ! 
s cr i rcre Solo la placca che 
portano ha i>"rmrsso >'/ rico­
nosci mento 

E" stato precisato oggi che 
dei 2.ìf minatori rimasti se­
polti, I3t sono i tal iani . HO 
sono belgi e 16 di nazionalità 
diversa. .Vcl/a miniera ne re­
stano perc iò a l m e n o altri cen­
to cinquanta, di cui cento­
trenta. come si e fletto p a r e c - j 
ch ic vo l te , dorrebbero froror-
si alla profondità di U>35 
metri. 

Si fa tutto il possibile ner 
salvare coloro c h e potrebbe­
ro essere sopravvissuti al di­
sastro? Sarebbe ingiusto ne-
narlo anche se è ossa» pro­
babile . r o m e a b b i a m o scrittoi 
ieri, che vi sia stata al l ' inizio: 
della nerdiJo di t e m n o e nnt>[ 
colnrvojp mancanza di tutti M 
i m?r?i f]pre««fr». Solo iersr • 
ra, ad esemnio è giunta ou ' ! 

'a souadra d' Esscn aftrer;:a-
fa per le analisi chimiche 
dell'aria. Essa o/ /r i sin da 
mercoledì i suoi s e r r i l i mn 
l'offerta fu inspiegabilmente 

riamente 
'011 tutte 

•i) Le porte di legno sor.o 
permesse dal regolamento, ma 
le bworje rrtinfcre ic hanno da 
tempo sostituite con porfp di 
ferro; se vi fossero state an­
che qui l'incendio non si sa­
rebbe d i f fuso al le oal ler ie 

Solidarietà 
internazionale 

Numerosi «ruppi di lavo­
ratori del Confo l ir ica 
hanno deriso di offrire il 
10 per cento drl toro sala­
rio settimanale. Anche al­
tre romanità ed »sv> e ia­
sioni di Indigeni ed europei 
stanno raccogliendo fondi 
allo sle&so scopo. 

I minatori olandesi han­
no offerto una somma cor­
rispondente ad nn milione 
di franchi belgi. 

e • • 
II re Baldovino del Bel­

gio ha inviato 3M.M« fran­
chi beici. 

* • . 
Il consiglio amministra­

tivo del cantone di Ginevra 
ha deci to l'invio di 3*>0 
franchi svizzeri da versare 
alle famiglie delle vitt ime. 

» * • 
L'alta autorità della Co­

munità carbosiderurgica eu­
ropea, che terrà una riu­
nione speciale giovedì 
prossimo per ascoltare un 
primo rapporto sol disastro 
di Marcinelle, ha deciso 
intanto di versare un primo 
contributo di due milioni 
di franchi belgi. 

ch iudendo anche il pozzo di 
uscita. 

S\ tratta, come si vede , di 
affermazioni di estrema gru-
l'itti, che int'cstono non solo 
la responsabi l i tà del lo direzio­
ne della miniera ma anche 
quella della direzione gene­
rale del ministero degli Affari 
economici. E' chiaro, injattt, 
che il regolamento stesso 
delle miniere è insufficiente 
'i garantire la rita dei lavo­
ratori, anche quando riene 
strettamente osserrato. Al­
trettanto chiaro è che uno 
inchiesta condotta dal mini­
stero stesso non può che ri­
solversi in una farsa, po iché 
nessuno al mondo si darà mai 
torto da solo. Lo s fesso pior-
nalr dcniocrisfiarto La c i tò Io 
riconosce e sp l i c i tamente : può 
darsi — esso scrive — che vi 
sia sluto questa volta un ge­
sto malaccorto di un lavora­
tore, un errore altrettanto 
umano quanto inevitabile. 
• ma quel lavoratore non e 
ugualmente responsabile. Ciò 
che occorre stabilire e se era 
«fato predisposto tutto affin­
ché simili errori, inevitabili, 
lo ripetiamo, non avessero 
conseguenze... Il governo -
è il suo compito — deve or­
dinare un'inchiesta la più 
completa e tota le poss ibi le 
per rimetterla nelle mani di 
uomini indipendenti e dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
Questa inchiesta deve affron­
tare tutto il problema delle 
miniere, oltre a quello della 
catastrofe di Marcine l le Es­
sa deve giungere alle conclu­
sioni più nette . Altrimenti 
tutta la nostra desolazione e 
tutti ì messaggi di simpatia 
non saranno s err i t i a nulla ». 

sulla crescente pericolosi tà 
delle miniere. Non è stato co­
sì. E' s fato sempre offerto un 
orecchio troppo c o m p i a c e n t e 
agli argoment i undronal i stil­
la pretesa fatalità degli inci­
denti; mentre non sì poneva 
sujfjìcicnfe a t t e n z i o n e a l l e pro­
teste dei lavoratori che de­
nunciavano l ' insicurezza dei 
cantieri e le responsabilità 
padronali. Per tutta la c lasse 
operaia la tragedia attuale è 
la logica conclusione di que­
sta s i tuaz ione ». 

Ho citato tre (jiornali: avrei 
potuto citarne dieci e il di­
scorso sarebbe sempre lo stes­
so. Le miniere belghe sono 
una vera r uroprin trappola 
mortale in cui si lavora in 
condizioni spaventose. « Si è 
come schiavi — mi ha detto 
un minatore che vive nel fe­
tido "campo 12" — si devono 
cscguirr gli ordini «• tacere. 
Se si cerca di protestare si ha 
il libretto di lavoro di ritor­

c o ri sistemi siifiili questa 
miniera dava cinquecento 
tonnel late di carbone al g ior ­
no. Ma a quale prezzo, si è 
visto! 

Sì capisce bene oc'chc. non 
si nuole che i oiorntilisti p a r ­
l ino con i laboratori. T o r n i a ­
mo ora alla miniera; passia­
mo ancora una volta davanti 
a questa folla m u t a che ci 
segue con espressione bramo­
sa negl i occhi ogni c o l t a che 
super iamo il cance l lo v ie ta to . 
Un piccolo telegrafista, a iut i ­
lo con noi, traversa anche lui 
la folla. Nella sua borsa di 
cuoio ha un telegramma Per 
un minatore. Il foglietto blu, 
prouenienfc dal l 'I tal ia , è fir­
mato Giovannina. Una don­
na lontana annuncia la na­
scita del b imbo e chiede an­
siosamente notìzie del suo 
uomo. Il telegrafista non ha 
trovato il minatore a casa ed 
è venuto qui. Ma il t e l e g r a m ­
ma non è stato consegnato. Il 
marito di Giovnnimitt è da 
quattro g iorni in fondo al'a 
fornace. 

Stamane, frattanto, a Lo-
l'anio sono stati inumat i i 
corpi di due minator i belgi 
vittime della catastrofe. Alle 
esequie ha partecipato una 
folla numeros i s s ima . I fune­
rali delle altre vittime avran­
no luogo, c o m e già a n n u n ­
ciato , lunedi a Marcinelle. 

Telegrammi di solidarietà 
della Lega delle coop.live 
La lega nazionale de l l e 

cooperat ive e M u t u e ha i n ­
v ia ta t e l egrammi al governo 
i ta l iano, al la CGIL, alla C I S L 
e a l la U I L e al le organ izza ­
zioni cooperat ive belghe. 

La lega ha .-ollccitato di'. 
governo una pronta a s s . ì t e n -
za a l le famig l i e colpi te e un,t 
adeguata protez ione per 1 n o ­
stri emigrant i . 

A l l e tre organizza/..ozi: s i n ­
dacal i ha espresso la coster­
naz ione e il cordog"1 0 di^." 
aderent i a l la Lega 11.iZ.-n3> 
de l le cooperat ive . 

A i cooperatori be'.z: e s t a ­
to r ivolto un invito ad e.-am:-
nare la possibi l i tà di e i n c o r ­
rere al l 'azione di sol ida: : e t \ 
0 a so l lec i tare , da! g o v e r n o 
be lga , provved iment i a d e g u a ­
ti per impedtre il r ipete: s: 

no assieme agli otto giorni ».. di l u t t u c ' e sc iagure . 

Il « tappo di fumo » 
Dal canto suo, il socialde­

mocratico Le P e u p i e torna al­
la c a n e a p o n e n d o n u o v e d o ­
m a n d e dopo q u e l l e di ieri. Ija 
più grave riguarda la man­
canza di un'attrezzatura atta 
a superare quel famoso * t a p ­
ino di fumo » che da quattro 
giorni blocca ogni progresso 
nell'opera di salvataggio. « Le 
famiglie attendono — c o n c l u ­
de Le P e u p l c —. hanno il di­
ritto di sapere cosa è s-ic-
crs.TO.' ... 

Le Drapcau Rouge. in/ ine , 
m un coraggioso fondo del 
deputalo George G u i n e u r , ri­
corda 'e numerose cntaitrofì 
minerarie di Questi u l t imi an­
ni: - la moltepl ic i tà di quest i 
disastri — egli afferma — 
a v r e b b e dovuto destare l'at­
tenzione dei poter i pubbl ic i 
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